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GCamminare talvolta vuel dire 'ricominciare..."

A distanza di aleuni anni siamo a hipropohred L'impegne di dar vita
ad uno sthumento di comunicazione fra tutti L membai delfa Comunitd e Zut-
ti gL amicd che in modi e Ain fempl divehddi A4 sono rdiceoncsciufd o A4 hi= !
conoscono nel cammino comune.

Quafecuno, forse, ancora ricorda fLa pubblicazione "VIENI E VEDI" che
tanto ci & stata di afuto quando muovevamo { primi passi nef non facile cam
mino di una comunione vissuta nel "quotidianc", con tutte Le implicazioni
che essa componta come scelte nella ricerca di una aderenza della vita alla
fede professata.

L'esperienza di "VIENI E VEDI" pontd pei con 58 un aftno grande dono:
Amparamme, grazie all'ospitalitd del panrcco don Guide Denndi, a fare 4 phi=
mi passi (col ciclostile... ma a due cclorni!]) nel setfconre delle "arti grafi
che". La tipoghrafia delfa Comunitd di Bussecchio [Coop. C.I.T.N.: Cooperati
va per L'Informazione Tempi Nucvd) & diventata col tempo una delle principa
L4 mandifestazioni delha nostra espenienza nel mondo del Lavoro; ha portato
con 42 un carico non Lindiffenente di problemi umani, ma af ftempo stesso AL |
segnd di meravigliose "vocazdond al senvizio" che nendono concrheta La comus
nione gia alfona vissuita ed annunciata.

"VIENI E VEDI" ddicevamo cinque 0 sei anni on sono; "COMUNITA' a BUS=
SECCHIO" osiamo dikhe 0ggi, non basandecd sul rnisultato delle nostne fatiche
ma sul significato di una presenza in questo Luogo, nella quale ancora chres=
diamo. _

"COMUNITA' a BUSSECCHIO" ... perchi siamo consapevoli di non esauris=
ne mai {n noi stessd La nicchezza di una chiamata e penché di fronte a tutto
queflo che ancora nesta da fare, poco o anche meno & quello che 44 & potuto
gare.

"COMUNITA' a BUSSECCHIO"... anche se afini Luoghi (Grisignano, Zola
di Tenna def Sofe, Sadurano di Castrocaro) ci ospitanc con manifestazioni di
una ricerca di vifa comune, perchl? crediamo fermamente non nella divisione
ma nell'articolazione della stessa Comunifd che ci ha generati in gruppi cc
clesiali divernsificati, ma unitdi.

Questo semplice sthumento, che La Segreftenia della Comunitd cerchehrd
di predisponne con assiduita nello Aspirnito del servizio che ha scelto di of=
frine, sia i vedicolo che naccoglie iL cammino di ognuno per farnlo diventare
patrnimonio di Zutiti.
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Quatine rubriche nendenanno pii facile e continuativo Lf nostro

rﬁ’—-’-&\

dialogo:
ASCOLTARE: pench? tufto sdia un Linvito afla niflfessione persona-

e comune; : y ¥ :
COSTRUIRE: pench? edd che ei € dato di vivere sia visauto come

dono pen Zuitidi; :
COMUNTCARE:pehché nulla, neanche La pill piccofa voce,vada pehr-

duta.

Con fa giodia ¢ L'entusdiasmo di chi dindzdia una nuova esperienza
spero venga da tutti accolto questo piccofo segno delfa nosinra comunig

ne.

don DPanlo

COSTITUITO IL NUOVO CONSIGLIO DI COMUNITA’

Da quanto e emerso nell'ultima
ASSEMBLEA GENERALE del 3 febbratio
1978, <l NUOVO CONSIGLIO per l'an=-
no in corso risulterd composto da
un rappregentante per ognuno det se
guenti ambiti e luoghi di espresstio
ne della Comunitd:.

BUSSECCHID ¢/0 Comunitd di Bussecchin - via campo di marte 150
47100 FORLI' tel. 612086
GRISIGNAND c/o Famiglis MARZOCCHI - via dell’'Appennino 733
GRISIGNAND - 47100 FORLI' tel. B5180D
ZOLA DI TERRA DEL SOLEc/o Famiglie GIUDICI e TURCI-via Ciola 1
TERRA DEL SOLE (FO) tel.487938
SADURAND c/0 Parrocchia S.Maria in Sadurano
CASTROCARO (FD) tel.487587

Ambiti di lavoro
C.C.B.(Coop.Comunitd c/o DFFICINA MECCANICA - vias Rolandini (fine strada)
df{ Bussecchio) GRISIGNAND (FQO) tel. 85184
C.I.T.N.{Coop.Informa ; .
zione "TEMPI NUOVI” ) c/o TIPOGRAFIA - via Medaglie d'oro 84,T.67167
SCUOLA"LAMBERTO VALLI"c/c Scuola -~ via Campo di Marte 150
47100 FORLI' tel. B1208
ASEMBLEA GENERALE c/o DINA PETRINI MARZOCCHI
via Cucchilari 32 47100 FORLI' tel. 62667
LORETTA RAFFUZZI
via Danesi 11 47100 FORLI' tel. 64958
Famiglia BUCCIOLI VITTORIO E ANTONIETTA
via M.Gipponi 20 47100 FORLI' tel.. 66824

SONO STATI INVITATI A SVOLGERE IL SERVIZIO PERMANENTE DI SEGRETERIA:

ALBANO RUSCELLI(via Ottaviani 2/A tel.64733) - GABRIELLA BEDEI (via
F.llZ Cervi 13 tel. 67247) - A.RITA DALL'OGLIO (via Palareti 3 tel.
62549) MIRELLA SAVI (via Pina Magnani 33 tel.67061) NEVICELLA GON -
NELLA (via Bezzi 2 tel(e/o Casadio Rodolfo) 60098).
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' 'u,cs ‘vieta di rinchluderc

ascoltare 1

( e BIGGI'GB blb'lﬁﬂ
Tutz’:z A gr'upp‘b famzlzarz deZZa"

ey ;._C'omumﬁa sono stati invitati a
i 'svoZaere una ricerca suZZe ua-_

‘e deli’eaur‘a ‘Lone- a‘ZZa Jamtglta,
7 ‘per essere dz auuto a "questo Ia
. Yoro é,‘ stato pz'eparato 7/{2 pre-—"

sente’ susszd—z,o. % R L5 §

-ﬁ” =4 MERET A RN

"'L!na volta ’d: $e55ua!!ta non se ne parla\/a i
% 'motto si cer-cava di evitare il problema; .
i ogg; “invece, necessarao affrontarlo nel- r.
la sua dm’lensmne sia urnana- sia divma '
S momento in cul wviamo e Ia nostra cmsa }
di rare bar"‘icate, ‘
”~e czusfo ed & ajndnspensabuie chtedercu quai ;
8 il senso deiia sessuahta qual ] |I senso ; 1!
deH'amor-e SR N 3 L
£ Cloxche sta avvener‘clo anche se, qualche
! volta & ~sgradevoie, pr'endlamolo come. Se-
Y gﬁo dei tempi] e come mancanza di, eduCaZlo-— |

/ | ~

ne. )'l & S el 7 / !

l

na, _di appr‘ofondtr‘e o} rlapprofondlre il'si- 4.
gmﬂcato e-il senso del!a vocaznone dellluo~

N

el cuMa sessualitd’ &, par‘te |mp0r'tante

Cerchlamo, percio, di metter-CI di. fronte al |
” i
‘o teS‘tx della Scr-lttura._ S i

par'la solo a Fivello gemtal’e -la sessualuta <
=3 tutto I‘uomo, tutta l'espneSsmne dell‘uo-'
moy,: & &) ® Pl BT st _

Tutt] ‘not;, a"hthe"se ’hoh‘ci ’esp'r*irhiamo a Ii: 3
'\vello genltale, ci.esprimiamo in concr'eto

-nella nostra’ vitay nel nos,troxr‘apportar'm d
.agli altri, sessualmente, , ! S
‘Quindi’ sessualna significa; il pit delle vol-"
- tey, tutta quanta la capacita della persona d1

2 es=er~e in relazione agli altri, non unicamen

Come pr-lmo testo ppendlamo il Genesu.

Il primo capitolo della Genesi & il raccon-
to della creazione a livello liturgico, non
a hvello scientifico o evoluzionistico. A
livello ||turg|co, tutta la creazione fatta
in_sette giorni, significa che tutto tende .

al sabato,: ciod a Dio, alla Iode alla glo=
r'la, alla \uta

\_..

Gene5| cap.2 v.7 Creazione dell'uomo. A
'...allora il Signore Dio plasmd con polve-
re dal suolo e soffid nelle sue narici un a-
lito di vita e ['uomo dwenne un essere Vi=
vente“ A : + / E

: {«) rie: p?ﬂobleanatzche della coppia .-

I suclo ogni sortar.di/alberi, ..M.

E' giunto il momer\to, nella comumta cr-lsstla-Jj

e lntegr-antede!ia sua. stessa hatural o . )

Quando 3 par-la di aessuallta, non se ne . |

© séere. pienamente e totalmente s€ istesso.
= "Non & bene che l'uomo s:a so!o“ c'é questa

2% qua!che cosa d'altr‘o, non" gh basta tutta

te attraverso I'atto sessuak o il matr-amomo

sulla sessualltﬁ

E' ewdente che fa creaZIone deil'uomo
la nasc:|ta di un esser'e vwente m r-=-laz
ne con. Dlo e con la creaznone ;

o 4 .\
Genesu cap.z Vi 8 e 9: "Pou ll Slgnor'e pian-
Lo un giar'dlno in Eden. oy erviT colloco 1uo-

mo. .4 ll Signore Dio fece gewmogl:are dal

é
io

y

Qumdl $i.parla di tutta Ia'natura con. un'im-
magme molto poetica ‘della Cr*ea:_"lone che
_sta intorno afl‘uomo ein parttcolar‘e degli
a!ber‘l,.l. .gr‘adln alla vasta e buom da man-
giare, . / / Py N\
L_'uomo &Inserito nella creazione, & in tut-
“to questo contesto ma nello stesso tempo
Dlo disse (Genesi cap.2'v, 18): ", . .non &
bene che !'uomo sia’ soio' gli vogllo fa.;'e un

- ajuto che gli sia similé.! i

: E per' salvarlo da questa xmmensa sol:tudl—
he D.o plasmo gli.-esseri viventiy

ol

7 y
Quel "non &'bene'&. importame
Rlcollegandosa “al” pr-:mo giorno ’della cr-ea- 1
‘zione U, /& Dio" vude che la. Iuce era cosa

" buona (cap.! V. 4) si-giunge. all'ar-moma.
Quel‘buond'm ebraico,’ mfattn, stghifica e-
sattamente I'ar-monia Dio vnde che. tutto e~
ra ar‘momco completo m sé stesso ‘che a~
veva la'sua unlta\"f' i :
tO.ueI'buono"e il- segno de!l‘armoma che c'&
.nel cr‘eato,’ |mpr-essa da Dio, invece |'uomo
noh & ancora questa ar'moma che & nel crea-
to.. C'&'in lui come una ferita, unh gqualche
_.cosa cheilo. l;mlta e.che gli impedisce di es-

solltudlne ‘che & disarmonia ‘che & sete di
quanta la” cr-eazaone ‘che ha di fronte a se,

' tutto quanto cid che & stato creato, Non |
_trova tutta la sua dimensione, tutta la sua

ricchezza, tutta la sua realtd nelle cose che|

‘lo.circondano, pure. avendo tutte ques!e co-~
se la loro armonia, | : | f
Allora Dlo dice: "G i voglio fare un aiuto
che gll sia simile" (la parola "aiuto" |n e-
braico’ significa proprio cid che manca,
mentre simile" in ebraico & preso dalla
radice del verbo 'naga'' ossia "r‘ivela:r‘e") i
Quindi l'aiuto che Dio gli da non & l'aiuto
materiale, ma & |'aiuto che gl: rivela se
stesso, & lo specchio suo. Visto che |'uomo
non riesce a rispecchiarsi in tutta quanta la
creazione, perché tutta la creazione non &
capace di stabilire un dialogo con lui, Dio
gli fa un -aiuto dove lui si ritrovi, un aiuto
adatto a lui.
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Quindi Dio grovvede aHa sua soiltudlne r*or i S Paolo dice che l'amore *?a si che, ”uno guar |

quaicuno che sar‘a per hn, a livello: per'so«'-
nale, il suo specchlo, il suo mveiatore, la
sua pDSSIb‘I ta di dlaiogo. : \ : 7
- Genesi cap. 2 v. PR .allora il SIQHOPE"

plasmd dal suolo.ooni sorta d[’ bestje, 7 1"
e Iluomo che & H pad"one, da Ik home agll !
esseri viventi (dc.r-e H nome per‘ gll Ebre!i-'-

L

5|gnif|r"ava capme fe cose, quasu farne par-

te, ma c:on una certa padronanza et \superio-
r‘lta) : ‘ & E
Genesi cap.2 v. 20 ”COS| l'uomo tmpose no=-
“mi a tuttox.. .,Ma I'uomo non tr-ovo un aiuto
che gii- fosse s:mule. wia '
L.a ricercae i des;der‘to de!l‘uomo d! qual—
cuno che. gll sia Simile & ascoltato da Dio’
che crea per lui la donna.; )
Genesi cap.2 v, 21’ ". o ,Aiiora il Sign’ore
Dio fece sr‘endere un: torpor‘e sulr'uomo.. .‘

- N

o

1l momento in cun Dio crea,  in cui Dio si i

vela, & uh momento sublime. L'uomo: non puds
essere testimone dell'atto creativo di Dio, ;
non puo Vedere che cosa vuol dir'e creare la
vita,-non pud’ essere’ ‘testimone,di chi & pa=-’
drone deHa vita,: 5 &
l._'uorno a1 esper‘ienza dl cr‘ear‘e (trasforma
re) gia da quelio che clg, ma non_.fa !'espe-—
rlenza della creazione in asseluto, |
Genesli cap, 2 v, 22 -, ,, l! Slgnor'e Dio pla-
smod con la cos ola una donna. . . A'lora 1o
mo'"disse. questa volta essa &
carne e 0550 deile mie ossa'',

mente'in ;utta ia creazione: c'e’qualcosa che.
gli msponde. In‘ebraico Ucarne. della’ miacar
ne e osso delle mie ossa“ indicano la totalrta
della- persana che & espressa attraverso*que
ste ODDOSIZIOHI v

Adamo.. svegilandOSI trova tutto ‘Se- stesso tutﬁ

to cid che-& e.dl. cui.& capace, ..« |\ .
Gli Ebrei hanno usato ‘deij ter'mml sempr-emol

to concreti per. lnd.care Huomo; carr\e signifi
ca visibilita dei!'uomo, in par'tlcolar-e CIOChe

attira i'uomo, .la: faccia, ‘Hester*no, cuo che
compar'e poi ;c'e ‘tHosso, osso per I'Ebr-eo'é

- sinonimo. del cuore e, cuore-osso SONo vera-
mente 110 pr'ofondo E‘mtirmté profonda, Il
segreto della per‘sona‘ et

Quindi Adamo sveghandosu si accorge di aver della creazione,

finalmente trovato nella donna tutta quanta la
sua esteriorita, tutta quanta la sua intimita,

"Carne della mia carne, osso delle mie ossa’

& come se Adamo dicesse: ho trovato in te il
massimo della mia . visibilita e della mia bel -
lezza, ho trovato-in te.il massimo della mia -
intimita, tu sei pilu Intimitad della mia stessa
intimita, sei visibilita pill della mia stessa vi
sibilita,

{7

i ‘fondamente ‘teclogica,

llta delfa persena,

—_

& carne della m_le{
- { verso ia sua realta intera, corpo ed Tntlmsta,
Finalmente |'uamo ha trovato qualcuno fmal-}- & chiamato a questa comumone, a questa unio~-

o damentalmente un pover'o, un mendicante, &

! Essere nudi VUol dlre accettare la, r-ealta dl

' as&aﬁtars 2

~di !'aitro come se |laltro *osae suoemorea sé
J/Adamo sente che fmalmente na trovato’ quello
che la sua solitudine cercavajritrova in se me
desimo: la gioia di riconoscersi nelltaltra per|
soha pit che: m se stesso, quam ‘che quef!o
che gli sta di fronte fosse per lui sacro, che
“To. mcompone tutto, che lo ricrea tutto.

E"con la creazione della ‘donna che troviamo :
i fn‘ameraamolto sintetica molto poetlcaepr‘o—‘
‘ Ta concezaone secondo
la scrittura, nel disegno di Dio, della sessua

I

Genesr cap. 2 v, 24N Per* questo “uomo. Fal \e i
due.sarannc ‘una carne.sclatl, \
Questa comumone, a cul la sessuailta conduce |
Muomo, & espressa. dal verbo “umr'a" che in
! ebraico significa "incollare!. : :

[ Una sola carne (non un solo. osso) in quanto ci

| sara VI%‘Ibilita unica, anche la capacnta di de-|
siderio sara unica, ma, ognuno conservera 11
suo osso ad ognuno' restera la pr‘opr‘la intimi-
| ta. profonda dove - I'altr'o attmger‘a ognuno re
sta que!lo che &,

CenESI cap.2 v.25 ”erano nud: f'uqrﬁo,e'spa
mogile nen ne- pr-ovavano ver-gogna' n L"uomo

1 non prova\/a Ver‘gogna ad essere povero, ad
} avere b;sogno di Dio.

' Quello: che ci dice ‘questo cap., che il'uomo
nella sua solitudine e nella. sua: pover“ta attra

ne con, l'altr‘a personas:
i stessa sua phofonda. :
' Nel cap. 3 deila Genesi c'e :I peccato or-lgma-
les i'uomo &/fatto per ricevere-da DIO & fon-

questa & Ia,, voca_z ione

/

Iz
nudo

e

poverl di, mendlcanti avvertme |! blSogno
dI Dio. 7 e
L'uomo 2 colui, che riceve!il dono, i pecca-

to- omgmale & stato questo rifiuto del dono |
| che viene da'Djo: questa & la ribellione. =

E il serpente rappresenta pr-opr-to la foH;a
del. desidnmo 2 =

Nei Vangeli _ Gesu ha mc‘niamato il progetto

S.Marco cap. 10 vv, 1=10: ", . Partito di |4, .
. .E avvicinatisi dei Farisei...- E! lecito ad
un marito ripudiare la propria moglie? - Ge-
sl disse loro; - Per-la durezza del vostro :
cuore Egli scrisse per voi questa norma., ..
... Sicché non sono pili due, ma una sola car-
ne. L:'uomo dunque non separi cid che Dio ha
compiuto. .., , ) ;

Gli uomini non erano ancora capaci di vivery

S
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la“loro vocazione all'umta, cosi come Dlo a= |
veva voluto, per ia élur‘ezza de! !oro cuore.

Gésli.conferma<he non sono Pil- dus, ‘ma’ una-
I sola rarne, una- solar VtSibl!lta una sbla real

[

Iy
N
!
k.

i
*

i
|1

4]

- ta, i s
1 i oF i o) £
i g Nﬂ! Vangelo;,_ rm!la comumta nnmmva,
-
| questo’ forte’ recuper‘o délftunita'e delf‘a”mo-—af
i | :

-nia.che sta a‘l'omglne del !o cr'eaz1one
g

.Ll
o

gl
.4"1

¢

T MNoin si dev«n ccm5|der=ar-e la Scmttura come
un Hbro! dl rlcer*rhe, ma quelio che e 1rr1por'— !
tante & Ja’ splma, ,I'aspurazmne che Ia Scmt—-
tura.da ail'uomo [ty '
1 Cruto {olk mcorda Tamore del Padr‘e per‘
/N uomo, I'umta fra Cristo € Dio, . mcorda
l'umté e I'armoma che cre netl'unwahso ' 7 i
Jtegso. ell'uomo  stesso. ” ‘ ; N
la r‘ea‘ita di CT‘IStO venitto iri icorda lﬂ r-ea! v
-ta deli!uomo e aitraverso il Cmsto si-giun=
, ge a2 caplre che r@. vocazione fondamentale
del;‘a persona qumdl all di 1a-dé! matrimo=
Aio. A quants ta!e !.a chazmne /aH'umta,’-_
a!l‘a comumone R e AL .
“Nel caso del matmrnomo
bar cor’nun:one che realizzmr‘a Ta, conpla, l’a—
more fedele Haahzzer 11 pr—ogetto di Dio,
Dlo pensaxfa Che !‘ucmo Sl ssarebbe: r‘eal!zza—
to plenamente m questo sforzo contmuo di. :coj.
EN | mumone ‘con !'aitr‘o, 4, ques&a comeé unica
W carne. con die, ossa., Qumdl st & sulle gr'andi J'
mturzmm Sar"ebbe benP che si andasse a
veder'e in concreto come queste.cose, nella 7‘.
Comumta pmmstwa, vem\/ano appliﬁate ‘m‘ il |
che misura Paolo, preeentandOS! in certe. I
'comunltaf, rltornava afla' faccenda delle 0S=.. ¢
sa ¢ della‘capney - o W
l_a Ietter‘a -af Cor'intl elmolto lmportante per‘—-{
|
!

|
1
e

]

N ¥

i
i
1 -
i
1

5 \,

i |
F.
|
l
’
i

r‘eaimehte “fare” e

/!‘

\,

‘che ci pr-esenta unawdl quel‘le comunita tanto.
simili alle nostr-e, con confusiom ds_r-‘,
visioni, ecc. 7 e L
Per caplre uh poco’ questi versetti-e neces--
sar-lo fare- una’ mtr-odu:—_'lone alla sntuaznone ;

“dei Commi° Cor'mto er-a una grande- cntta,

g H"ICI"OC|O~dl r‘azLe e tendenze pohtlche In
par‘tlcolahe cle; i) anche un- rlbol!lre diset-
“te reilglose di’ esnerlenze var'le fr-a o]
sopr‘attutto esper-lenze di \!lber‘azmne sessua
Ie c'er'ano i Var'l templl e le varie prostitu=
te sacre, ece). - - i o

“Tutto questo si ripercuote nella comumta e

-le varie tendenze che cleranp nella cultura

'si sehtono anche in comunitd, La filosofia _

.che era dietro questa situazione era lo. stoi-.

| cismo (1) e lo gnosticismo (2), LAY

' In comunitd clerano due. gr‘uppl ai quah Pao-

lo doveva fare fronte, partendo da questa ba

se filosofica e dalla mentalita che clera n

intorno, 1! p(mmo gruppo dice: "Noi siamo

'\ ‘

lltig1

P'

Y

5y cm =) andato al.di

-tufe

‘la costruzmne"

_ascoltare 3

4 N

I BN
DED noi ..ala’ﬂO rnr‘tcma ﬂ)blam" una “DCS-
ZIOﬂe alty.:smm 5|am0 SUPPF‘I%C‘-F‘i a tuiic CIO
che e~stato creato, qumd1 ir \,orpo

S0, SONo cose mdegne della nostra arigine,

il ses-

: .,Wmdegﬁe di.cid per cui ssamo stati creatl (I

r'lgomsta lpumtam} L

Ltaltro gruppo: 'No¥ &jamo Dio, “slamé vera

L mente qhafcosa d| grande,' non possiamo es-
2y sere,condrz:omah idal sesso, smmo al di 1&, '
| AqUIndi possiamo usare di ru*to cid che, & sia,

¢ “3Q creato, compr'eso i cor‘po

A sesso, con
C,uesLa superiorlta ‘quesia md|ffererua di
la” : .
“Su questo fondo della: fl!osorra e dfaHa mer\—-
tahta C'ﬁe c1e in cutfa sx agglunge quelio chil
stland: |+ #5943 7R
F’rlmo grmppo ”NOI smmo ris’)r‘tla Gest &
enuto ci ha Fiberatl cosa volete che conti
pib i sesso cml r'or*c:o/'?” :
Secondo gr*Lopoo "No, non & ver*o, ﬁGe:;u &
venuto ci ha llber‘ati qumdl noi: Ver‘ampn‘re
propmo perche conosciamo: il Cmsto, i'lamo
re, siamo ilbem non perché Hlflutiamo tuites
te le cose che qone State create, ma perché
“le usiamo come. Iede&demamo, perche &
gla romtnc;ata in noi Ia r‘Psurr‘eZioneT-
QLH SPhtlcmO ia msposta di Paoio
ra di consnder*are ia sessuahta in comumta
in particolare in Comumta clé un problema,
C|oe quello dt mequehtare ° no delle prosu-

Cap G \J 12':.‘_:7
qiova. W ma 10 non mi 'asc:er-o -dominare da
nulfa” Cl sono due probiemf uno sulla li-
benta del cnbo da prendere-e |'altro sulla i
berty sessuaie ‘Paolo-dice: "Per il cnbo,

'\‘manglate e bevete quello che volete, sulla
Uno degli slogans

sessuallta vedlamo un po'
.di Cor'mto Era: tutto mi”“lecno (questo lo di
ce il gruppo, dmemo ‘noi, per‘mISSIVO) Pao-
_lo risponde; "Ma-noh tutto giova', ,Questa &
una delle cootantl di, F’aolo anche quando
plu tardi! parla di .carismi dice: "1l carisma
che & incognl: per‘Sona & piantato dallo Spiri-

“to per- I'ed:flcaz:one ~per la;positivita, per

(A8

(1) Stoicismd - Scuola filosofica fondata da
Zenone di Cizio nell'antica Grecia. Lo
stoicismo incitava l'lndIVIdUD alla padro
nanza di sé& Stesso e ad una condotta vir—

~tuosa, a costo di qualsuasl sacrificio,

Gnosticismo — Eresia dei secc, 2° e 3°
che tentd di sostituire alla semplice fe-
- de una conoscenza del divino pil eleva~
~ta,e perfetta, accless'ibile solo-a pochi,

mpaey 4
%,
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|

|

fa maniew ‘

'Tutto mi e iecno ‘ma non tutto

i
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- minare da voa"

' 'mo la nostra libertd di. lsplr‘azmne

ballo il corpo e qul il corpo in greco. traduce

e

‘asaéltare 4

b

Tutto mi & lecito, non bas:a dtr'e che/ io pos-
|
so, fare tutto,”, devo veder‘e se cio che faccio

- & per la costruzione, per qualche cosa di-po

smvo _se_determina ° compromette la mia e
crescita in Cr‘tsto. Non basta plu soltanto ta |
mla mora!e personale (m: pnace non mi place,'
& lecito, non & lecito).
_"Tutto mi
. R Pt
Paolc richiama/ ia comumta Su questa lxber-ta
fondamentale. Non iascmtew "plasmare la te
sta" da queila che' & la’cuitur‘a che Vi sta in=-
torno, in comunitd’ penszamo con !a nostra te
sta di fronte al Cristo, '
‘Nen msc:amoc: dommare da’ nulla, mtrowa—
il fondO'
questo non essere dominati indica veramente
la I:berta dobblamo veramente esser‘e liberi
e ch*a\hbnrta sara, quali es:genze avr*a que-

X

sta Ilber‘ta\ b

e =

Cap. 5 v ot S L Clbi sono per ll ventre. ..ma
Dio dlstrugger'a queuto e quelll' il cor-po poi
non & per. I'lmpudlmzaa, ma per il Slgnor‘e,

e il Slgnore per 1L corpo... . i
Dio... risusc:tera anche noi con la Sua poten
za" \ " - 2 By iy ]
Quando- pm panl:amo de!la seasualuta v:ene |n

il termine ebraico carne. Indica tutta la per-
sona, ‘tutta\la persoha non & fatta per |'impu-
dicizid e I'lmpud|C|2|a (il gr'eco usa-il terml-
ne "porneia'''che sagnlflca”sessualpta disordix
nata'") ‘indica’ rapportl matrimoniall al di. fuo—
ri del matmmomo, ma, lndsca di plu indica
in genere Una sessual;ta che & dlsordlnata e’
che confonde la persona. II ‘COrpo non & 2 fatto
per que! tipo di r-appor'to é'di comunione,
Pochissimi’ vaiutano H corpo come Pasdlo che
dice: "Questo carpo, tutta la realta della
mia | persona._terra conto della resurrezione.
Questo & quello che Paolol Vuol mettere in
testa alla-gente di. Comnto. che la sessua-
litd in Comunitd deve essere considerata in
rapporto al Cristoelil Cristo mi dice che io
gia sto risorgendo, che la mia Pasqua sta
gia avvenendo e quindi la sessualita va re-
golata con questo. La comunitad cristiana pen
sa al problema della sessualitd in rapporto a
Cristo e alla sua resurrezione; il mio uomo
nuoveo, . che ha gid cominciato a crescere e a
nascere deve tenere conto di questo per la
sua sessualitad., Paolo non pud sopportare
du? cose: prima & la "porneia®, ['altra che
Paofo non vucle in comunita & la "pleonaxia
{I'avarizia), il volere " sempre di piu.

Questi, dice Paolo, in"Comunita sono i due

. fos§se un passatempo, !
- B, R Cag 6 v, 15 'Non sapete che i vostri corpi
& lecito, maic non m| lascer-o do- i

Paolo per-c:eplsce l'uomo tutto mter‘o tutti

_ il corpo di Cristo.’ - o
gik problema di Paolo & di’ mtrovare ll Tondo

idoli che distruggono la persona: una sessua-

.

llté dlsordmata ed un r'appor‘to dasordlnato ]
con le cose, Quindi. questa sessualita dovra
tener*e conto del- Crlsto e della resurrezlo- '
ne. E‘contmua chiedendosi se in comunlta
si potevano_ frequentare: proshtute come 'se

sono membra di Crlsto'? Prenderd’ dunque Ie
membra. di Cristo e ne faro membra di una
pr‘ostituta Taiee D HON sape:e voi che chs sl
unisce. alla prostntuta for-ma con essa un cor'—
8- 5o LU O o

~

quanti glJ uomini, tutt| nol msleme form;amo

della sessuallta il- senso C|oe del r‘apporto
_sessuale. Dice Paolo' "Ogm rappor‘to & una
cosa serla, -anche quello conila prostitutia,
perché i due saranno unh corpo. solofl;

Egli cerca di dare ai Cristiani la visione to-
tale, globale della loro maniera di vivere sl
sesso., ~ S

Cap.6v.17: ‘"Ma chi siunisce al Slgnore ‘
..forma con lui un solo splrlto. . .Qualsiasi peci|
cato l'uomo commetta & fuori del suo corpo;
ma chi: si da alla fornicazione, pecca contro
il propr-io corpo. O non sapete che il vostro
corpo & templo deHo Spirito. Sants?... ", |
L.a vita sessuale impegna l'appartenenza'al
Cristo: infatti qualsiasl peccato Iuoma’ com-
metta & fuori del suo corpo, ma ch: si da al-
~la for‘mcazmne\pecca contro il pr‘oprio corpo
non adempl‘e a quella vocazione cui il corpo &
stato chlamato, cio&,di creare, 'di reaiizzare )
CT'unita, Mintimita, 'la comunione, Paolo non
dice che'il sesso &. male dice che il sesso
i questo caso dwenta male perche pecca
pr*oprlo contro il corpo,’ contro la persona'-
non ‘€. pill Un sesso che crea I'unita, la comu-
nione I'intimita, Sy

Non' c'e mai nella Scmttura ury solo accenno
pér dire che il sesso & male; ci sono accennj
“per dlr-e che il sesso puo essere amblguo e
~qui@. il caso, \

Paolo sembra dire che il sesso wssuto neila
_vocazione alla comunlta, alltintimita e allla-
more, & un frutto dello Spirito, Il sesso &
talmente profondo nella persona che-a quel

- Tivelo agisce ariche lo Splrlto.

Noi uomini al questo punto’ ci sentiamo presi
da tutte quante le problematiche: si pud, non
si pud... ! e
Paolo da fiducia alla persona, le indica un-
cammino nel quale c'@ il Cristo, ¢'2 lo Spi-
rito Santo e che non pud non portare alla
maturazione della persona stessa,

L
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'__C p.7 Siccome ci sonr} le" vame\questlom i
comumta Paolo; ncm tratta dei matrimonioc.o
deHa- ver'gm.t: in ge“erale ma msponde al
quesm che gh so-wa/posn N g l

TNy L c1a=cuno abbia Ia\prOprla moghe
R et ogni donna i proprro Ahartoy ! S

; _F’aoio !nststﬁ su questa rec1pr‘o\ctta tr‘a ma-‘

"'I"ItO e mog!le, tuttavia, per il pemcolo del—‘
/ “‘i'?ncontmenza cnascuno amz ia propma mo—i
'gile e’ ll proprio mar*no. E A i

‘ ,/V 3.1 marito compiail Suo dove Fe Ver'so®
.~ la moglie,. ugualmente_wanche,'a moghe ‘Jei“‘SO lJ
B! mamto" I '

i_e femm|m5te dovrebbewo r.cor»darsn che
Paolo, nonostante tutto, e stato I pmmo
ll pmmnssmo a parlar-e di rec1procuta as--
‘soluta tra uomo e donna. ‘
Egh ms:ste su questa recnproc:ta assoluta
, trauomo -e- donna, non par*la della supemo- -
rzta di’ nessuno.\ ' %
V 4 LY La moglle non & ar*bnr*a dei pr'opmo

corpo, ma, io &l marlto, allo: stesso(modo 4
‘anche il rnar'ito non & ar‘bltro del pr‘oprno .

ﬁcorpo,gma o & Ja mog!le“ i or S

i ‘Ognl uso egoista del matrlmomo & escluso i

Ji st esige, il dono.di St 4 LIH .
‘v‘" 5! “Non astenetevi, tra voi se non d: c:omu-i

Jne accordo e temporaneamente,. per'- dedlcar-
vn al!a pr\eghlera e poi r'lzor-nate ‘a stare

i1
1/
I,
[}
i
|
|~

“
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menti di passaone. S "“ Yy
F'aolo e/sempr'e molto posmvo sui sesso
anche se dicono che era un’ mlsoglno (c:hl
J ' odia le donne) quando, par-la severamente -
I_'espemenza' sessuaie la comumone in= |
timita, pr-ofonda di~due per-sone puo r-aggtun-
_gere llespemenZa splmtuale mtsttca, lattra-
2 verso una comune ricerca mtemore J che s:
G concr-etizza ‘neila pr*ether‘a. 2y b .
Per_questo Pao!o fa rlfemmento oltre che
la una certa pa’dronanza del sesso al!'mter'-
no. del matmmomo, all'e5|genza d| un comu-_
‘ne confr'onto mter'tor-e :
Paolo Vlveme non_.ha® sw luppato una vera e’
propr'la teologta dell'amor-e e'del matrimo-‘
balon: , o p e b s g
. Cio che- Iun sottolmea & che nella realta
stessa.de[ matrimonio, della sessualita dek
ve en't:ﬁalj-c‘i\ uha nota di resurrezione.’
V.7 "Worrei che tutt] fossero come me, ma
clascuno ha il proprio dono da Dio, chi in
un modo, chi in un altroll, 2
‘Usa la parola "carisma' che in greco signi-
fica "dono di Dio'". : .
Quindi sia il matrimonio sia'il celibato sono
carismi di Dio-e ognuna di queste due vie
trova una sua unitd, una sua maniera di

ol s

,';.

\
1-‘

C.aplr‘e Ia ﬂelatl\nta

it

I
i
!I"ISIEIT‘e perche satana non AVAY tentl nermo l,
il

o
<

reallzzare Ia sess u,a!?té, la comunione
RiT 16 Fal Stea L -2
F’ox dopo avér r‘ar‘comandatc che non ci
‘siano divorziin comumta,, c’e |! famoso
”c:ome se non', )
Leggendo questl’ ver=etu dai 9 al 35, uno '
pud restar'e un po* scosso Paofo Sembra [
dn—-e di vtvere l‘amore umanc non fino in fon-
do. Quel!o che 2 lmpor‘tante & che-ltamore &
mo!to p!u !1be"‘ante se' & Vlssui/o in una dimen-
 sione aperta che_non & mai di po:sessuwta
e di chiusura su questo tempo Cid che Paolo
AVisted) dsr*o questor nel matrimonio, nelle com
se dl questo mondo, : neil‘lmpegno dl queato
mondo, io’devo restare-liber *o, aperto, non
per~ fare oue!!o\che VOg! o' io, ma-per non la—
SCIar‘!'TH dommar-n dalle cose stesse :
1l 'come se non'l &, -in ‘ques_to‘scnso, un ri-
chlamo alla l!ber-ta la: resurrezione mi fa
in an certo senso, di
tutto questo contecto umano che porto con me
‘Ultima.letturas Efesiri’ cap, 5 v, 5-27-22

147
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b V‘.]S "Perc(he, ¢ Leynessun formcatore o im=

puro ‘0'avaro. .. ru:m| §vré parte- nel Regno di
DIO e=di¥Cristo, ;. M,/ ‘ '

Vv, 21-22 "S!ate sottomessn gll um:agll al-

tri nel ttmor'e di Crlsto, Le mogh siano sot-
tomesse ai mariti’ ‘come al S1gnor~e. e

12 vv 23-32 stabiliscono tr*afrl matrimonio u-
mano e l'umone .del Cristo con la ‘Chiesa, un
parallelo. il Crlsto puo. essere detto sSposo

della Chiesa perche e sue capo e-la ama- co-
3 ‘me ll isuo pr‘Opr‘lO cor-po, cos‘i come avviene

/

‘tra mamtoemoglle. T IO
Questo paragone una- volta ammesso forni-

isce" un mode!lo ideale al matmmomo umano,

1 matr'lmomo, 1lamore umano e stato rappre-
Sentato con I‘lmmagine Crlsto Chiesa, uomo-
“donha. i

I_'amore dell‘uomo e della donna e viceversa
& cid che esprime a IlVello fISICO ‘nella visi-
blhta, itamore che. Cr'lsto ha per' la Chiesa e
“per, la.comunita, - ° : -

lnfatt: dice ai'vv. '32-33: "Questo mistero &
‘grande. . . caascuno da parte sua, am| ‘la pro-
pria moglie come sé& stesso. .. ",

La sessualitd nel matrimonio arriva a trova-

re tutta.la sua unitad massima, il suo signifi=

. cato massimo. L 'unita del Cristo con la

‘Chiesa & come |'unitad dell'uomo con la donna’
e Paolo dice che & un mistero grande: cio&
cre presente il pr-ogetto di Dio.

Papa Giovanni ha letto questo versetto all'l-—
nizio del Concilio Vaticano T1%E -
Paolo quando parla al v.22 ok e mogli sia=-

no sottomesse,.,.!" e poi al cap.6 v, 1 "figli
obbedite ai vostri genitori... " usa verbi




-

differenti,
- Non dice {tuomo comanda la donna ubbldl-
sce, questo lo dice dei figli,’ ‘menire per 1l
rapporto uomo_donna i‘i;r‘wernmento & al raE
porto Cr-!sto—-Chlesa | Jns ik ‘
Filippesi cap.z— Paclo scrive alla comuni=_
ta divisa e li richiama a!l'umta, alla carity
~N. 3 INon fate. nullu per.spirito di' mvahta\ ;
o per; vanaglorla, ma clascuno di voi, con:

[
I

tutta uml!ta, {:oncadem g i .—It i supemori a

i = siesso. ' “ P T,
V.5 MABbiate in voi gl: stessu sentamenﬂ |
“che furono in Gest’ Cr-lsto. Sl i
Ci- sono tre. espr‘eSSIOm neHa cultura gr_-
ca per Indicare lo detblamo- |

siesso fm“"';'r"‘
re: filla, ieros, agape. o !
Lafilia & ifamicizia, la capacata di una-per
sona di riferirsi ad aitr*e persone, d| non
restare isolati.
Lferos & I'amore tipicamente u.mano, in
partlco!ar-e I'amor‘e creatlvo. e l'amor’e di’
‘un uomo-con una. donna per‘ creare insieme
qualche cosa; ma i testi sacri non parlano
mai di er-os perche e glé msnto nella natura’ !
umana,’ ok ‘ l
'agage & I'amore gr*atu:to, !'amore per ';

so'th dtfferente. E tesn sacr! parlano _sempr'e
di agape. b -
I_'agape, nella: concezione cr-;stiana, =
‘chiede lo svuotamento i, = stesso (”spo-—
gho" in greco m termine usato & "cheno-
sis! che significa. ”svuotar‘e"), cercando di
vedere |'altro come superiore a me stesso,
stabilendo con I'aitro un dialogo- per dll“l—
gersi verso una. forma di amore che non. &
soltanto sensublle, 1n questo senso. I'amore
& dono di s&, : /

B

—

In quéS’ta”fUce- ahéhe la mastur-bazuone e
'omosessualita vanno viste non semphce-
mente nel/senso del peccato ' del proibito,
dello. sporco, ma piuttosto come_.esngenza
5 di scoprire'l"amor*e come donazione di s&. |
L'amore vale perche & donrazione, & questo
che realizza la: ‘per'sona, L\ ?
Quanto all'omosessualita, inparticolaﬁe,
I'unica’ maniera di llber*azmne & entrare
nella logica di questo svuozamento di sé
stesso, uscire ‘da sé stesso, dal proprio
problema per darsi in un amore che & dono.
Altro problema & guello dei rapporti prema-
tFimoniali. Non serve a niente dire qhe é
peccatd,, che non & peccato; il problema dr
fondo & che cosa significa amare.
I_'umta, la forza del matrimonio & nell'a=

ol

el ‘matmmomo

kN ’pr-ecetto

Mtaltro sapendo pero, che altro & un ”osw :

_agsmgfarg & = ~

]
{

];gape- pas<‘ando e ev:dente, attr'a\/er'so

l'‘eros. Infatti- tanla gente sposata mi ha
msegnafo che-cid che tiene la loro copp|a
unita & i'aﬂape, & ques ta capacsta di amare,
e, questo, prima di sposarsa, blsogna saper-
Io. E! p!u importante, bapere questo che se &
o non e» peccato andare a 1’ett_o prlma di spo=
La wsione de! sesso e deil'amore
. ia stessa cosa. Quante: po- |,
lemiche iamo fatto: sull'Hmanae vitae, sul-—
o piliola e nen pll!o!ﬁ, ma abbiamo parlato .-
-cieil‘ar‘tor'e‘7 Non salviamo f'amore diuna
: coppla per‘chc gli diamo.. la p:!lola o- perche
Si o salva |lamore di una
h cntr-arr‘ha\ sl ispiranc a Gesl

i

~Sal"S¥

abbi

r-i|.a!a h-w-c’ ;.-fn-iﬂ

conpla ‘perc

3 Cmsfo che |i fa svuotare/di sé& stessi ed es=

si imparano fat:\,osgmente ad amarsis a quel .’
punto la Ieoge non serve pit. 1} compimento,
dice Paolo, della legae & l'amor'e, ‘non il

) DeC"‘atO delia Chiesa & questo,
i che non ha educaio e dobbiamo tornare su
I questo. i A '

i, ceizbato si inserisce dxrettamente :sull'a-'
gipe, E! certo che. "‘lS\,hIa d| scnvo!ar-e e di
non COHCiudP?’r niente; & una voca"ione par=
tlco!are & un camsma, come & un carisma _ -
uef]o del matrimonio. E! questo dono. dl Dio
che ml mchlama profondamente dlr*ettamente,

e quecta ispirazione del Cristo che swvuota

s& stesso per gli _uomini, profondamente il
"cellbar.o non ha altri sngnlflcatl. lo atfra-
. verso il dono del mio celibato, partecupo di-
& rettamente, come par-tecnpano direttamente’
~anche glf’ sposi,.a questa redenzione. L Dy
me noni-& soltanto cspr-esslohe sessuale a li=
vello genitale, I'uomo di realizza sessuaimen
“te, umanamente, e nell'amore anche senza
passare, attraverso i‘espr‘essmne gemta!e.
H Cehbato ha i suoi deser*tl 11 celibato e il
.matmmomo dopo qualche anno st ritrovano
'molto msleme non c'& tanta dlffehenza, cle
questo cammino comune di gente sposata e di
gente cehbe consacrata, Si direbbe che fan-
no la. stessa fatica ambedue ad amare’'e ad :
; andar'e avantl

(da riflessioni bibliché defla Comunita dei -
Piccoli Fratelii di*Spello}.

o
/

-

CHI DESIDERASSE ALTRE COPIE DI/ QUESTO
INSERTO PUO' RICHIEDERLE ALLA SEGRETE
RIA AL PREZZO DI LIRE 200 cAD.
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SCHEMA PER L PRIMO INCONTRO

A/DIALOGO DI INIZIO

tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e delle
Spirito Santo, Amen!

quida: Dice i} Signore:''Convertitevi a me,
perché sono buono e misericerdioso!!,

T. Ul tuo amore, o Signore, & un invito a ri-
tornare a te,

) _ - G. !l Signore & lento alitira e grande nellta
UNA PROPOSTA PER LE FAMIGLIE 1 —— : =
Questia pud essere una buona occasione T. Abbandoneremo te vie del male e ritorne-
per farci copraggioc a vicendza e per impa : remo a L.ui,
rare di nuove a pregare. Perché non . B. O Signore, aiutaci a comprendere la tus
possiamo realizzare inceniri-preghiera i parcla,
nellie famigiie. E' necessario che ¢l si ‘ T. Donaci la tua forza di metterla in pratica.

s P i I giorno e sulllorari :
metta dlaccorde sul glorne e sullforarie | o/ cnm 1o BELLA BARGLA Di BIO
= p_’o' trovare qualcuno che gun':i.z %a.pr‘e— ; dal libro dei profeta isaja:ls. 55, 1-11
ghiera ( se non lo trevate fra di voi ,po
tete rivolgervi alia Comunita, che mande

] ) PREGHIERA DI RISPOSTA (Sal. 102)
ra la persona disponibiie.

© G. Anima mia, benedici il Signore, dal mio
E' untidea, una proposta che ci facciamo intimo il suo nome di santita.
a vicenda, T. Anima mia, benedici il Signore, non dimen

P N . g ) - ' ficare tutti i suoi benefici,

opconiamo un incontre ogni se ana, i 5

= p = n e . * G, Lui che perdona tutte le tue colpe, che gus

Ogni incontro comprende; un momento di ! Pt ; =
risce tutte le tue malattie,

scolto arolia di Dic; un momento 4
i d?”a Pk laf . ’ T. Che solleva dalila morte la tua anima, che
di rifiessione fatta insieme; un momento & g ’ R
ti incorona di amore e di pieta.

i i mune; e i i a - g . :
di D""eg:';?f‘a gomune; us gegie 3' ?entutenjzr  G. Che ti sazia di beni I'esistenza, che ti rin
oy o - 1
scelto dal gruppo; un momento di fraternita! niova T slavinezzy,

® di ‘dialags. : T. Pietoso e benigno & il Signore, lento allli-
In tutto, ogni incontro dovrebbe durare una| ra e grande , nell'amore,

N

ora circa. i G. Come il padre & pietoso con i figli, il Si-

. . . ! gnore ha pieta di chi lo teme,
Per facilitare itespeiienza proponiamo al- ; . . ..
. . ] o I T. Egli sa come siamo plasmati: ricorda che
cuni schemi preparati, anche se chi & in ‘ . ox
d s f i T T— : noi siame poivere,
rado pud fare molto meglio tutio liberamen, . . . . .
g P . . = . + 1. 1 G. Benediciamo insieme il Signore, lodiamo
te. Per il gesto di penitenza si consiglia S 5 e
- k » fa sua bonta infinita.
di concretizzare nel gruppo un gualche sa-

o T. Gloria...
crificio comune.

Wi % L. dal VVangelo di Matteos; Mt, 4, 1=11
Naturalmente, cid che conta & o spirito :

con cui si compie quesic gesto, Ef un mo=~ I (traccia di riflessione)

mento Importante per riscoprire la nostra | Tutti siamo alia ricerca della felicita della pa
vita di comunitd di fede, E! un momento im |ce e della gioia. Tutti vogliamo riuscire nella
portante per vivere la nostra fede in un vita: non vogliamo essere dei falliti., .

clima di preghlera ¢ di impegno. Dio viene incontro a questo nosiro desiderio.
Anzi, & Lui che ci ha fatti per la felicitd. Per
questo ci viene incontro come Padre e Amico
e ci offre il suc amore Infinito: ci indica la
via da seguire, cammina nella nostra stessa
strada, si allea con noi in un patte di alleanza
e di amicizia,

Troppe volte preferiamo camminare sulle no-
stre strade, ma Dio non ci abbandona: viene in
cerca di noi e ¢i invita a ritornare a LLul e ¢i
promette il suo perdono (128lettura) /

Se non ci sentiamo di fare tutto, facciamo
perd tutti quello che possiamo. Ma non re=
stiamo solo a guardare, {

LA COMUNITA?
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o :
‘ il gesio che compiame ci aiut] & rinnovare :
; i fe sceite che abbiame fatic nel batiesimo, |
i {preghiere formulate dai presenti)

' - G, © Signore, sulilssempic di Cristo, tuo Fi
N ite, d@’ Sl - 1;5*“” glio e nosire fratello, in questa quaresi-
iepa fac 21 poLere sugii aildl, :
R N L. . ma vogliamo impegnarci di piti nelia pre-
! ha avuio fa forza di scegliere Dio, ri hi g peg P P £l
] N i e S — aghiera, rinunciare a qualcesa di superfluc
tando la tentazione d4i una viia faclle, m -
! ta z £allimento i per aiutare coloro che sonc nella sofferen
s oo ] HL Fiald e o -
i i Feres: gl Tnm: (T vomspdEimpmae 1 ard za e nella poverta.
i a Resurrezione gil ha daio ragiona: Lul L L. . .
i dato la sua vita per gif aftr] 1'ha ri L2 tua luce ci [ilumini, perché pessiamo
B (=3 L g < H i . - - - .
@ . co-nz T approfondire e vivere la nosira fede, ri-
i 3 & 3 i chicece . FI. — . :
¥ frumento, Gesl & affondato ne! terrenc e si: LECERS TRElens 2 CP:SLO S G L Gl
i & (secinte dict uggere per es sorg - to, 1a nostra sceita dl una viia spesa tui-
& SCiaio aisury & sere sorrgaenies . s .
i i vita p q liosa N ta per Te e per i nosiri fratelil,
] PO, . -
i g— B SO 16 s ol e Fer lo stesso Cristo nostro Signore.
5 in quaresima il | cristiani sono invitatl . AMEN!
I . - ~ 0 . Pe { veed
i a ripetere ilesperienza di GSesl nel desearto
I abbiamo di fronite fanti progetl di vita, che {segue ia scelta deiliimpegnoc comune)
g g ) . S
; ci vengene dal mondo: produr sempre di .
i pll, guadagnare, godersi la vita, non pen- |
o 1
B sare agi! 3!1r‘.“. : : ek, gn e
i ; i oli : S N data la sostanziale omageneitd di tutti gli sche
i uaii sene (e scelte che facciamo il SpeS- u p % =
;‘ T — ccr"oorws-mmm.o EElE | o proposti, per ognuna delle tematiche che
§ : Co T S S seguono riportiamo seltanto [l'indicazione es=
i sceite quotidiane nella famigiia, ne! lavero . ; ¢ g 5
¥ i - g senziale dei passi biblici, delle preghiere e
i con gli amici? R s e en ,
] ‘ degli spunti di riflessione.
! In che modo H'ascolto della Parola di Dio, i Ep
. la preghiera e la penitenza possono alutar=
. ci a quesio impeagno dl rinnovaments ? - :
=4 o SCHEMA DEL SECONDO INCONTRO
:  C/PREGHIERA CONCLUSIVA
= . A/ DIALOGO DI INIZIO
G. Il Signore ci inviia a ripensare al suo {come a! primo schema)
amore di Padre, ad adbandehare la via
delitegoismo, delltindifferenza, del pec 8/ ASCOL.TO DELLA PAROLA DI DIO
cato, per ritornare a lul con cuore sin- la fede di Abramo: Roman! 4, 1=-23
cero. Rispondiamo al suo inviio, pregan breve riflessione silenziosa
do perché gquesta quaresima sia tempo oreghiera di risposta: Salmec 26
. o = H T3
faverevole per noi e per futtl gli vomini ‘ g &
di buona velonta: Preghiamo e diciamo la fede in Criste: Giovanni 16,25-33
insiemet!Pieta di noi, o Signorel™ i (spunti di riflessione)
L PEp Tt ealore cle tercane T feliclis " Si parte dalla situazione quot idlana: un mon-
lontanc dal Signore: per | peccatori per: do in cui Dio sembra assente, un mondo che
M= s fanngo de!-ma!e ar— per'; cerca la felicitd e la riuscita senza ricorrere
g ’ :
: a Dio,
i tuiti gli infelici: perché accolganoc Ptinvi| ~ . e ) 2
5 ) —| Che cosa puo significare la fede in guesta si=
i > Ly - " ; . - P
= | tuazione? Fuga? Alienazione? Ricerca di si-
- Pepr gli ammalati, per le persone sole, I curezze? Come conciliare la fede nella salvez
4 per coloro che soffrone nel corpo e nel-l za che viene da Dio, con |'impegno per 1l pro=-
i lo spirito: perché irovine camprensi‘one; gresso e la riuscita?
3 nei fratelll che possono aiutar!i. i in che modo possiamo alimentare la nostra fe-
|
b | de? In che modo possiamo dimostrare la nosira
-  Per tutti guelli che hanne fame e sete da, . L P R
fede in Cristo e nella salvezza che lui ci dona
giustizis: perché ritrovine Dio nsl QEStOe ‘
EJ di perdone di coloro che i opprimone. ’ C/ PREGHIERA CONCLUSIVA
j - Par |a nostra parrocchiag pe;*ché’ in gue, {(sulla traccia della preghiera de! primo incon
i sta quaresima cresca nella fede e nell'a| tro cercare di suscitare Intenzioni spontanee
] more, superando le divisloni e !!indiffe-| nei presenti, concludends con la recita comu-
renza religiosa, i ne del Padre Nostro, )
Per neoi qui riuniti in preghiera: perché

(MEL PROSSIMO NUMERG ALTRI DUE SCHEMI)/
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! SECONDO Il DESIDERIO DELLA FAMIGLIA
NEL MESE SCORSO, IN ACCORDO COL CO-
MUNE DI STATTE (TARANTO). ARBIAMO
PROVVEDUTO ALLA TRASLAZIONE DELLA
saLMA DI RONDINELLI EMANUELE opaL c1
MITERO DI BUSSECCCHIO AL PAESE D! O-
RIGINE. f
LA G10IA DEGLI ANZIANI GENITORI CI E’
STATA MANIFESTATA CON QUESTA LETTERA :
DEL PADRE:

Caro don Paiic, vengo a schivernii penl
ninghaziare te e tutti della Comuniitd
def buon compontamento nei miei ni -
SBuandi{ e maggilormente Au mio f§Lglio
Emanvele; sono adimasto molto contento.
di come £L'avete sempre aiutato e an-
che conservato con vodl e di come cd
AVete accolti quando sLamo venutd da
voL. Pen tanto ned miei Rimiti vi man
do una picecola offenta pen La ce£ebn§;
zione di una S.Messa a sufdragio deﬂ-'
La sua anima.

Tanio vi ndingrazdio e vd porgo L migli L
ni Aaluti deffa mia famiglia. i
' Rondinelli Trifone
Statie6.2.78 via V.Emanuele 123 (TA) [

|
9999699999999999999999999999969009099

NEL PERIODO NATALIZIO E' usCITO L'uL-|
TIMO DISCO DI CANZONI DEL NOSTRO AMI-:
co CLAUDIO CHIEFFO., pAL TiToLo “LA
GASAY B! MOETO ny«BELIEISSTHMOLE o
CH1 LO DESIDERASSE, LO PUO TROVARE IN|
VENDITA PRESSO LA LIBRERIA”QUARTO MON;
D0” DI PIAZZALE KENNEDY. OPPURE PUO
PRENOTARLO PRESSO LA SEGRETERIA.

N

CHI ERA DON PIPPO? |
E’ STATO PUBBLICATO IN QUESTI &{ORNI
UN NUMERO SPECIALE DE "IL NUMENT”‘
PER LE TESTIMONIANZE su DON PIPPQ
IN OCCASIONE DEL 25° ANNIVERSARIO
DELLA MORTE, ‘
£’ IN CORSO DI STAMPA PRESSO LA NO-
STRA TIPOGRAFIA UN VOLUME CON TUTTI
GLI SCRITTI DI DoN Pipro,
[L VYOLUME.OLTRE AD ESSERE UN PREZIO-
SO DOCUMENTO DELLA PERSONALITA’ DI
QUESTO SACERDOTE. E' ANCHE UN NOTEVO-
LE CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA STORICA
DELLE VICENDE DELLA NOSTRA CITTA’ IN
CERTE PARTICOLARI CONTINGENZE., QUALIT
L EPOCA FASCISTA ED 1L TEMPO DELLA
RESISTENZA, |
CHI LO DESIDERA LO PRENOTI SURITO |
POICHE" NE VENGONO EDITE SOLO 1200 C.H

bbb bbb bbb b b

HA INIZ10 LuNED!’ 20 FEBBRAIO
PRESSO LA SCUOLA DI TEOLDGIA
( SEMINARIO DI FORLI') IL COR
SO DI PASTORALE suil MINISTERI
LETTORI DFLLA PAROLA DI DIO,
IL CORSO E’ PROGRAMMATO PER 5
LUNEDI" CONSECUTIVI.

R L o
A CURA DEL cIRcoLo ACLI "CITTADINO”
SONO PROGRAMMATI TRE INCONTRI PUBBLL
CI SULLA TEMATICA "SPERANZA CRI%TIA~
NA E PROMOZIONE UMANA",

IL CALENDARIO E I NOMI DEI RELATORI:

MARTEDI' 28.2, P, DAVIDE M, TUROLDO
venerDI' 10.3, M, ITALO MANCINI
VENERDI " 17,3, P, ERNESTO BALDUCCI

e L s

TENETEVI LIBERI PER GIOVEDI’ 9 MARZO
ALLE ORe 20,30 PER LA PROIEZIONE DEL
Fim: FRATELLO SOLE E SORELLA LUNA
PER INIZIATIVA DEI RAGAZZI DEL GRUPPO
MARANATHA'

e o

ENTRERA’ AL PIU’ PRESTD IN FUN-
ZIONE PRESSO LA SEGRETERIA UN
SERVIZIO DI PRENOTAZIONE LIBRI,
SU EVENTUALI SCONTI CHE CI VER-
RANNO PRATICATI &I CONFIDA PER
SOSTENERE LE SPESE DI PUBBLICA-

ZIONE DEL NOTIZIARIO,

L
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CALENDARIO

i
20
21
22
23
24
25

DOMENICA 11 DI QUARESIMA
LUNEDI '

MARTEDI '

MERCOLEDI '

GIOVEDI'

VENERDI ’

SABATO

26

27
28

MARZO

DOMENICA I11 DI QUARESIMA
LUNEDI '
MARTEDI '

1 MERCOLEDI’

2 GIOVED!'

3 VENERDI'

L sSABATO

5 DOMENICA 1V DI QUARESIMA
b LuneDI'

/ MARTEDI'

MERCOLEDI' 22 FEBBRAIO: PRESSO LA CASA DI BUSSECCHIO
I

SABATO 4 E DOMENICA & MARZO: A BUSSECCHIO sI TERRA’ 1L RITIRD

SABATO

DOMENICA

ore

Genesl 12,1-4; 2Tim.1.8-10; Mt.417,1-8
NESEBREE S

Bliainidteiema R i S | S s R G =8

» [ESEloj(oh G4

CHgERlE O WA e s L 23 dsE

. ESODD 15

][RR 545 i MER 65 1k3 =g

HESIER R

{ Geremies 17,5-10; Le.16,19-31

ESIDBORTA=E

Genesi 37, 3-28; Mt.Z21,33-45
ESopo 19
' Michea 7,14-20; Le.15,1-32
. ES0DO 20
' Esodo 17,3=-7:; Romani 5,1=-8: Gv.4,5-24
. ESODO 21
2 Re 5,1-15; Lc.4,24~30
' ESQDO 27
. Daniele 3,25-43; Mt.18,21-35

, ESODO 23

‘Deuteronomio 4,5-9; Mt.5,17-19
i ESODO 24
‘Geremia 7,23-2B83Llc.11,14-23
| ES0DQ 32
Osea 14,2-10; Mc.12,28-34
NESHNE 33
Hal@inee 7 adlsZn g L@l 5 siee
EEOBG- B4
13amuele 16,1-13; Efesini 5.,8-14; Cv.8
. GEREMIA 1 1-41
'Isajia 65,17-21; Glov.4,43-54
' GEREMIA 2
Ezezio hifedio a7 -2 a N G g \VATE et
GEREMIA 3
|
|
S1 TERRA'
LA RIUNTONE DEL CONSIGLIO DI COMUNITA?

q

MENSILE PER TUTTA LA COMUNITA’.
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81,00:

ore Vespro e Meditazione

Imecontro comune in sala

Cena awﬂﬁasea:hio'(pranotrrtfi
Tneontri di gruppo
2,00: Ledi ¢ silenzio
i0,00; Assemblea aul lavore
g0: S.MESS4
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